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jR.iileffioni Copra il Gap- Xf. de Giudici 
dov ' è reggiilrata 1 ' I&qxìh • 

Afce Gefre di Madre AdMltera:GfaH* 
de infelicità fensba colpa . Hipudia il 
Fadre la MoglU e ne ha da alfra 
J}onna figliuoli le gitimi y che nol'voglÌ9no per 
' Fratello : Teggior di/grazia fsn^a demerito ^ 
jRieeorre EJfo tutto abiettù a Magtfirati di Géh 
laad f/ta Fafria per éjfer rimejfo nell ' Eredità 
Materna y e no» eviene afcoltato ; quando leu 
Ragione fih fotto il Manto della Po<vertàj ff^Jf^ 
*volte non è conofciuta dalla Giujliziia . ^ugg9 
£(rli ahband&nato nella Terra Thoh y dovela^ 
difyeraztione lofà Capo di Mafnadieri : La Vir-* 
t» 9 che non può hanjer il fno , degenera in VÌx>Ì0y 
che 'vuol quel de gli Altri . Pretende intanto 
il Rè degli Amoimiti Varie Pta^^e della Terra 
^romejfay e ne intima la Guerra a Galaditi m 
X)all* ingordigia de Tiranni non fon Jtcuri ne^ 
meno i Feudi dell ' i/lejfo Dio . Atterriti quei 
. Cittadini da ima moffa così impronjija ^ e nona 
hawndoàleun Dirrettore per dèffewierji^fi we»-* 
gtmo a riecordare di Gefte » Nq» fi cwfiderem. 



lehuone efHatttadl d*Hn Huomò fchermfò , 
fe non, quando il dì^re^j^o diventa hi fogno - 
RicorroM fàrà^A Lm^e ^ferendogli il Muggii- 
rttfm di Galaad gli fanno accettar iLCafiti$nìt^ 
' to del loro Mfercit» .. A fer fuadere la dimintt^ 
canxia delle Ingiurie nelle "P e rfone dinoto hon»^ 
re, il tfiiglior Òratire il* Inter ej^e. f att» Ceftc 
JHeede Gaiaditi e§ntr4 ilRè d'Amtmne fronte t'f. 
te frifnaÀ' attaccar la Battaglia y CMt folenne 
Voto al Signor' Iddio , ferittomarà Vittoriofo , 
di Sagrijìearglì il Primo , che di fua FanùgUa^ 
farà per ^nirgWinioèkro: dandojt forfè a creden' 
re-f che fia per e (fere il meno dalmìoen ^veduto :. 
Il condizionar le Offerte che fi fanno al Cielo a 
Kiifftra di ciò y ch^internamuntefirijiutay è un 
replicargli Olotaujii di Cdtno tk Ut ficw/teobé 
nWfoh di non *oféerU ^uettatiy ma di ejferse.-^ 
nuto-a-darpoi in «vece di efficiò che fiiiJ- ama , 
e Sfiderà ' '<jiarittornando E ffo Trionfante^, 
cm le Spoglie de Nemici , la Vrima che gli vi 
incontro è l'tmim fud Figliay éte tutta Utta^eù» ^ 
m Cfniihio^UUmino {aitando -ca^ 
tiì^ior gingilo i». ujta^mA e^tàwte *■ i>^, ; 
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Face evieina a ffegnerjì [empiee palpita più limi" 
x'ofa. Saputafi perciò da Lei là Tromeffa del ?a* 
dre , tutta hnmile nìtfi aci^uietay chiedendo folo 
due Me/idi tempo da piangere sU i Mo»ti la fua 
Virginità , cioè la fperantba p*rduta di poter 
con la fua Vrole entrar nella Generazione del 
futuro Mejjìa. Coraggiofa f empiici th d'una Fan-* 
dulia y che fi erede d* anjer fati adinsentar Iella 
la Morte y dopo d* averle lé*vaita eonlefuela^ 
grime la^ macchia d* una sformata fierilità! 
Ridotto in fine Gefte^ ali * addempimento del 
Voto 9 al^a il Braccio per fvenar la Figlia , e 
benché tremante fi sfor%a, d * oflentar dalla for^ 
tez,z,a y perche [pera che Dio hahbia da mandar 
un Angelo ad impedir il C^lf$ 9 come ad Abra^* 
wno . Mà ciò non (accede ^efd Figlia refi a (agri'* 
fieéta foto alla di lui imprudente Vanità ': 
tutta pena d'u» animo foltamente xeUjt^ 
te y che infegna a non promettere a Dio ciò 
che in attendergli fisa di non piacergli . Impari 
» * Huomo a tener la Virtù ne terrnm^percVella 
e numero moderato y che innamora ^ non uru 
cftrtmo trabocfbe'vole > che fpaventa • 

4 
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Gefte • 
Figlia. 
Principe. 



Nunzio e 
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PARTE prima! 

Ifcf re del cor mio perche piangete ? 
Que' yoftii ornati lumi 
Veggio ccavcrfi in fiumi, 
Onde i n tepido rio l'alma fcioglietc; 
ir 7 r . ^ Vifcer«<Jcc. ^ 
/^g. Gefte mio Geni tor , non può. il mio ciglio 
Volger afcmtto un guardo i inaltre Imprife 
yok giubilo , e col rifo a tuoi pen fieri 
i ngeramai le Corone , ora i miei fcnfi 
Colrtii d* anguftia , e duolo 
Alt re gioie al tuo crine offrir non fànao , - 

Che le lagrime mie Perle d'afiaano. . * 
"V- dunque cosi diverfa ... 
Nella gloria maggiore 
Intorbidi col pianto il mio fu dorè ? 

Frefago il cor delle fue doglie eftremc 
i palpiti fuoi mi parla ,,c dice . 

Non v' èfiiù dì giulivo/ 
U che tu non ritorni , o eh ' io non vivo . . 
or/. Per Ja Patria efitante 
Lice ««l'ardilo cimento., e,quefli è il tesavm 
Kjne Ja rama piu grande 
Inalzi al nome mio voi i im mortali ; 
^e vuoi, che al Gelo arrenda, • 
Col pianto (oh Dio) non le bagnar tu l' ali • 

A 4. j/V/^ Vor^ 
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FifJ. Vorrei «ò che tù fperi > e pur rifento 

A replicarmi il cor che or mai gelaco • ' 
D ^ ogni fpirico è prir# ; 
O che tù non ritorni , o eh' io npn vivo • 
GfK Lafciami che da lungi 
Vestgo il Nunzio col Prence, a fui mi porto; 
Figlia > eia miei trionfi avrai conforto » 
Figk Nel dolor che mi flagella < 

Che mi cruccia il me ilo fen , 
Dìhennio queft'alma fi H » 
Dì maligna iniqua ftclla 
Sò pur troopo che il velcri 
Sovra me fi fpargcrà . /p^/4-C 
Neldolor&c- y^* - 
Prerf. GeFte non v'c plùfcampo. Il Rè d* Amonn< 
Stragi minaccia , e morte Nunz^ a lui (èdcle 
Fui con le voci tue Gef. qual ira infana < 
Agita quel fcIIon#M? ' 

Pren. Odi d* inìcioatcor falfii ragièiie . * • . 

itfi/;;?. Di quel fecondo fuolo , ' ' * , 

Che calcò po^Ièflfor ^ da che fì fòiólie - ^ 
Dair Egizie catene il noftro piede ' 
Graii parte alinfoegetta 
Il Barbaro prefume , e fin che in effa 

^ Non và r ombra^ciperba , e dominante 
Del fuo fcett ro real ^ pace non lente • * ■ 

rr^r/. E tanto ei vuol ? 

Ar*if?. Tanto prefume ^ * " 

C'q^» Ei mente • . ' 

Che 
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Che al variar di mille Soli ^ e mille 
Kò a fra Aie mai di Galaad le glebe 
Il Vomere Ammonito ; 

Orme onorate , e giufte 

Stampò fenza ritegno 

Il noftro pièsù la Promeflà Terra , 

£ ih ragion di Dio più che di Guerra • 

Pren. Ragion di Dio che dei Regnante indegno 
Piegherà fra momenti > 
L' indurata cervice al noftro giogo . 

Mu/2z. Ciò gii fpiegai ; ma indomito y e feroce 
Vanea forze , e coraggio 
Pari air ardir • Gcf. narafli , [danni 
ClieGefte è iiDuce^Airir;9;.il dif&G^/^eche a fuoi 
Guida un mondo d' armati • 
Sotto r IfraeikicheDivife? 

Nii^Z^ L' aggiunfi, 

Cef^ E ch^ rifpoie ? 

fimz^ Ei ne ri fé • 

Pnn. Suoni dunque a battagl ia 
La Galadita Tromba ; ogni faetca 
Mieta cent' alme , e dell' ingordo Amonne 
A ile Madri , alle Mogli ^ a ì Padri , a i Figli ^ 
Ap''a il fea, beva il Sangue , il cor divida 
Ei lo veda ^ e lo provi , e poi fen rida . 

lìmiz^ DelP Oricalco il fuono , 

Ch' eccita alla battaglia 

Alle ftragi t' invita ^ e a trionfar . 

Prem Sia la tua voce untuaag 

A 5 ^ Chi 
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• Chi adogai ardir prevaglia ^ 
Sia lapo il guardone f0lg(»« raccitt: 
NuNZ» Deli* Ojriqaleo dxc 
Gf/. O Tù che ioimenfo a?? ampi 
Air infinita inteligeaza in fronte 
Sempiterna pupilla $ occhio ài Dio , 
Mira de miei G uerrìcri 
Pf imà del piede il palTo j e s' egl' i giufto 
Che legitimi Eredi 

Godan come tuo dono • 
Di Ca naara le fortunate arene ) 
Fà che d' un Rè ti ranno il fiero orgoglio 9 
Cher.e infili ta il poffcffo or da queft * armi, 
, E debellato , e vinto 
Rinieghi le pfetefe , e cada cftinto * 
Che fe a prò de tuoi fidi 
Fia che dal campo io vincitof ritorni , 
Quei che di mia magione incontro al guardo 
Verrà primiero » in vittima d' aifett» 
Sovra r aitar ti fagrerò divoto, 
O gran Diod' Iltaelc afcolta il Voto « 
Al mio dirfà l*eco V alma , 
£ rifponde al labro il cor • . 
- Così fia mio fommo Nume , 

Che non arda ai tuo bel Lume 
Falfa fede i ngrato amor . 

Almiodir&c* 
TìfOtz* Gefce eerre alla pugna , e al primo lampo 
Delbran^feritorreiletiraana, . 



Urta, incalza , e sbaraglia Pìtn, ei Guenierl 
Anima , mente , e core 
A ficuri trionfi obliga l' armi 
lAknx. Bni]N^cadrett pure Pnn, eecoli « tcn^t* 
a i. Guerra guerra : ferite sbranate 

O prodi Campioni 
Tingete , innondate 
Di Sangue il Terren4 
y fttoria rifluoni 
il Ciel più feren • 

Sinfonia di Guerra 4 

Cefi Hò vinto amici hò vìnto * 
Quel Sol che {enza occafo 
In Àbramo in Ifacco , ed in Giacobbe t 
T Dividendo tré raggi ha una fol luce 
V Forma il dì più felice al voftro Duce. 
F^À Ritorna il Padre , e vincitor (én viene 
Frangetevi ben tofto . • 

O de timori tniei dure eitcìie < 

Tutta giubilo , si tutta rifo « . • • 
Cef* Qcli che veggio mai 

Figi. Teco r Anima vola a brillar j 
C^/.£d è pur vero ò ftfetle ? 

i^7*^/. L'aure più amabili 

Dolci adolorabilÌ4«é. 
G^/.CrudfeliiTimajfbrte ■ 

Fi£^l. Vengo a fpirar 4 

Gff. Preveggo il «aio martwo. 
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Fi?^Tutt3 giubilo sì tutta rifo 
Teco l' anima vola a brillar. 
Gcf. Sento fuggir lofpirto , io manco , io moro, 
f /jj' P^drequal duol t'opprime/ G^/. ah Figlia, Fi- 

(Oh Dio) quanto m' accori èrv^^ii) glia, 
f />/. Vivi mio Genitore ? ^ ìl^ow O 
Ce/. Vivo si y ma tù mori • r t?'^ 
JF/^/.Come ! farà pur vero 

Ciò che il mio cor temea y * ^ ' - 

Che fc tù ricornavi io non vivea ? - - • - 
Cef. Pur troppo alla tua morte • n - ' 

Congiura il mio Trionfo • Io pria che air armi j 
inoltradl col paflo, a Dio promifi • • ^ 
' Vincitor ritornando ^--..v / »- 

Svenargli in olocaufto (ah Voto òrrendoj 

Quel die di mia magione 

Pruno mi ufcilFe in co ntroF/^/^ohCiel che fentc ' 
, G^/ Cadde i 1 Nemico , io torno 
^' Di Galaad vitoriofo al Trono; ' y 

Tu m' incendeili Figi- ed io la prima fono ...^ ^ 
Gcf* Efecrando penfier , ehc or qui divide - _ 

Il mio cor dal tuo core, è in rem' ucide, J 
Fi^L Caderò lacerata ; - 
Che fe degli anni miei fui verde ftelò^ b3.7\i 
Veggio troncare il fior ' pacienza è Voto j 
Promettevi ! atte nda , io taccio , e piango y 
' Piango perche infeconda *; -vs 

Manco , e per me nel Popolo di Dio 
Il numero aon crefce i onde m* è forza 
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Che sii i Golfi vicini 
' Vergine sfortunata egra dimora 
FacciaaliTien per due Luae | e p«ifi mora # 
Morirò fi morirò . 
E fvenata lacerata 

una fede iaufiata 
Prima vittima cadrò • , 
Morirò fi morirò . 
Gef. Nunzio , Prence , che dite ? ah voi cacete ^ 
Nmz. Toglie V orror del Voto 

Sino il moto al penfier Gef^ che &r iùt%£ io ? 
Pren^ Peregrina de monti 

Vada in tanto la Figlia ^ e poi fi Tpcri 
Qualche raggio beato 
* Di Celelle configlio al cor gelato • 
m 4* Cb i fcherza con il Ciel va fulQiiflate « 
^ 5 e troppo Zelante. 
5 ' innalza dal fiiolo^ 
O feguiti iJ voIO) 
O cada atterrato • 

Chi fcherza can ùCmì va fulminaco^ 

» 

Fine della frima Tmtp 
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PARTE SECONDA. 



ffìgj, 4 Ddio bciCol li addio. Dell'ora eftr ema 
J\ Cde qui afflitta rimango • (m 
^ G'unto é il fiui momento,e i medi lu 
Accrebb.i'o abaftanza 
Con gii a nari rufcelli i voftri fiumi i 
'Mf carta , « a quefti fatfi 
Che d ui e •n.r.o deftin provai men duri \ 
Sai,rz gì! attimi baci il labro mio • 
AtWio'bei Colli a addìo. ♦ • * 

Intrepida , e coftanté 
Vò rapida a morir . 
li Ciel (àzio di lacrime 
Vuol Sangue dal mio cor , 
Sì sì mi fveni amor - 
Ch* è gioia , e non marcir * 
>f Inerepida ^6cc. . . 
fren» O di prodigo Padre • 
Figlia più geoerofa ; odo gli accenti 
Del tuo (1:rano colaggio , ove ben tofto 
Preflo ad alma sì forte 
Sarà fcnza'paflof bella la norte. 
f /?/. Libera , fc non bella 
Troncherà le mie Vene , incuilji gloria 

Lieta potrà il Tuo manto 

7 InfT* 



1$ 

Imporporar che gin lavai col pianto . 
Pren, Dunque airÀra fublime 

ApprofTimiamo i! paìTo Fi^, io vengo prontti 
Prfff. Scorgila da loncauo 
Tigl» La miro Pren. e non ci Tenti 

ÌJ àlma tremar nel feno ? F/^/. alle foreiio 

Io palefai del feflb . 

Tutte 1-9 debolezze ; ora ripieno 
' Và di fpirieo ì\ cxxe Pren» al colpo alzato. 

Della facra bipenne 

Sarai tutta di gel Pigi* farò di foco > . 
Pren, Al venerando afpetto 

Del tremendo mimilro 
f'/^/.Kon potrò ìmpalidirPrf.ch'empio inumano •» 
Figi. Così vuoila grand' opra 
Pren. Farà di tè la {irage ; • . . 
F^/» Giufta perche giurata , , \\ 
Pren, Che gli Tei Figlia FìgU ubbidiente ancora 
Pr^».Chc cPadreFi^/.mà zelante PrcnA fi grà cafo 

ifacito mi confondo 9 - • 

Fi;g/. Vivadi Dio d' Ifraele , e pera il Mondo.. 
S*ftiu Omel«Fabile * - - t . 

Fato 

' • . . . • Spietato ■ ■ ! 

Voto crude! . 
E vedraHi afperfo il^fisolo 
. Di quel Tangue che innocente . 
Spargerà Padre inclemente 
• • 'Pcrunfaftod* empio zel.? 
i:- O iacforabile , &c. K/^-O 
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N«»^.Odi.Paarc infelice • '* • • 

Prole più fvcnturaca . lo col tuo pianto • • 
Corro a lavarci il piede , il cor che m petto .. 
Palpita {pafniindo a te fen' viene . 
Fkì. lodali' angofcie tue .Vi^-,-.. 
Argo-aentoiffuoduol ; ma in tal vicenda 
C'ic far fi può ? fé con fi poco fangue 
Pagafi un gran trionfo ,• è gaifto ardire 
Render fi preziofo il mio norire • 
1i[nnZ' Intorno a la tua Pira tr:jiu 

Di cafte Verginelle '.hr:^■r ^ 
Andran l' anime belle a pafleggiar; 
; ' ,E de più grati odori ^ . 2- 

<>>"bf*rfj'" Vi fpargerannoi fiori , ; -^^^^J 
' ■ . Mà del volto le rofe t; :-;:^';? 

Innaffiaran dogliofc • ' , 
Col pianto , e con un mcflo fofpirar ; 
eioov/ér.^*" Intórno &c. 



Figi (O Padre ^^n;^» 

Gef. (O Figlia .«-♦a o 

FigK E tu mi fvencrai ? ' • ^ 

f. Ed io ti fvencrò ? • \ ^ 

^'/i^?. L'Altare innonderai? j ^^^^^ j^-^^ 

Cfff. L'Altare innonderòr^. ^ 

Gef. O ri^lu 

Ov' è {àgaia Eroina 
La giurata coftanza ? or fia che «Urmi 
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Più che mai dt forcezz* 
Per tè r anini4 grande Pren. abbia il ^uo motJi 
Stffo eh* è imbevile , ove di morct «1 nome 
Trema , c non hà ripai o ^ , 

Lr' umanità eh' è ùngo , e non acciaro « 
F'igl. Anima afflitta ancor 

Vaoi cedere al timor 
Ti fiiiico , 

Ma il cor rcflìdcrà* 

U affetto 
- Nel mio petto 

Incenererà ii cimento ^ 
£ amor trionferà « 

Anima &c. j 
Gef. O Cieli ! e non pofs' io ^ 
I Dell * efecrando ccceflb 

Calciar T incaute vogl ic ? ' 
: Pren. Chi (i lega con Dio CJom non Io fciogiiCi 
CcfiQon Dio il mi legai j Col deve Iddìo 
Frangermi le ritorte , ecco già pronta 
Xi^Vìtcima innocente ^ 
Prcrj. Opra di cor fedele Gcf. al dorfo molle 

Tofto le bracci* annoio 
Pr^». Omiferia, . 
NuMz. Infe/ice 
' F^/; Prendi inferra yT-:^ 
Cef. U impugno ^ /" ' ;^ . 
itf «n- Il cor fi fpezza , c 
Prcn. Il rio dolor m' uccide,... . . ^ . 
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F/g/. Mi proftro , e piego il co^o ^ 

Prcn^ ^ '^^^ terrore imteoto 
Fi^U O gran Dio-d' Ififael fi fciolga il voto • 
Cef. ^ O gra© Dio d' llrael io fcioigo il voto • 
Màqual ofcuratiube 

M' pffufca il guardo ! il piè vacilla y e t remat 
Ai gìacciara la mano Pren. ah! zel di Dio 
Dove fuggì y ove fei > V aJta fp^raqza " 
Ch' io pur midrir qui voglio 
Fuggì dal tuo gran cor? C^f. fi fi mi fcaldi 
Vampa divina i! feuoi . 
Miniilro fon , iiou Genitor ^ fveno . 
Fnn. Aimè. 

Pur troppo cadè , 
E il braccio crudele 
Iddio non legò . 
i ' Qui dunque'confurai 
Con arabi fumi . 
Sujr Ara fedele - • ' . 

Quei cor che fvenò * [ 
• ' Aimc&c. • 

« 

Gcf. Prence tù vedi f io troppo ardito atce^ 

li credulo configli ) , or lalcìa almeao 
Che a miei fofpiri immenfi 

Miili al rogo fatale alzi gi' iiacenfi .. 
Cfif^ Fibre lacere, 

^ Sanguetepido , » ■ , . 
^rc^jt^ , -Fatof crfi^»:.. . - •,; e. i ìì *; .f , v 
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Sorte barbara 

Le mie lacrime accogliete ? 

2. Che di più bramar potete ì 

Della mia ledei coilanza - 
: A baftanza 
Spente Luci il pegnoa^eteè 
Fibre lacere Ócc» 




* 

♦ 

f 

* 

- * • , 




V.D. Auguftinus Maria Alfieri Poen' 
tentiariae Re<^or,pro EmincntifTiiTK 
et Rcverenelifrimo D. D. Cardi na 
Tacobo Boncompagno Archiepifcc 
po Bononiac j &S. R.I. Principe . 



Die 1 1 . OSiolrh 1 710. 

IMPRIMATUR 



F. Jo: Dominicus Liboni Vicarius Sai 



^ . ,^..^fli Officii Bononiac , 





^^^'^^^ ^ ^^Iki^ J& i^i^ iJISe «ZlSi JlSic ibfci j& 

n BoIok""^ Stampe ie* Peri nelle Calzolari 
•ir Inli/g"^ dell' Angelo Cultodc Xi7iO.X 

i> ^t/^ Co» Licenza de' Superiori. 
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